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PROGRAMMA
Domenica 9 ottobre:
lettura Messaggio dell’Arcivescovo nelle Parrocchie del-
la diocesi e presentazione iniziativa.
Lunedì 10 ottobre:
ore 18 in Cattedrale: liturgia eucaristica per tutto il mon-
do della Scuola celebrata dall’Arcivescovo; canti guidati 
da cori di studenti;
ore 21 al Centro incontri Santo Volto (via Valdellatorre 
3): nell’ambito del ciclo de «I lunedì del Santo Volto», 
nel 25° anniversario della morte del Cardinale Michele 
Pellegrino: «Attualità di un pastore: maestro, educatore e 
testimone». Intervengono: l’Arcivescovo, mons. Livio Ma-
ritano, il prof. Paolo Siniscalco e il prof. Carlo Ossola.
Martedì 11 ottobre: 
ore 19-22.30 al Centro incontri Santo Volto: incontro per 
i genitori con don Luigi Ciotti e il prof. Giorgio Chiosso 
su «Famiglia e Scuola, sfi date ad educare»;
Cena – buffet di solidarietà: preparata da studenti di cen-
tri di formazione professionale; interviene l’Arcivescovo.
Mercoledì 12 ottobre:
ore 9.30 in Cattedrale: l’Arcivescovo incontra gli studen-
ti delle scuole per l’infanzia e primarie cattoliche; a una 
breve preghiera fatta di canti e animazione segue lancio 
di palloncini sul sagrato con un messaggio di fraternità 
per tutti; analoghi incontri avvengono contemporanea-
mente nelle chiese di riferimento per le scuole cattoliche 
diocesane;
ore 11 in Cattedrale: l’Arcivescovo incontra gli studenti 
delle scuole secondarie di I e II grado e professionali cat-
toliche per una Liturgia della Parola; seguono sul sagrato 
testimonianze di studenti, genitori, docenti;
ore 16.30 al Centro incontri Santo Volto: incontro per 
dirigenti, docenti e genitori con testimonianze su «Scuola 
cattolica: ci siamo! Istituzioni scolastiche & Formazione 
professionale»; presenzia l’Arcivescovo.
Giovedì 13 ottobre 
ore 10 al Centro incontri Santo Volto: «Scuola: il futuro si 
costruisce». Gli studenti incontrano l’Arcivescovo e altri 
testimonial autorevoli (incontro organizzato dall’Uffi cio 
Giovani in collaborazione con la Pastorale del Lavoro); 
animano: GG Cotichella e Gianpiero Perone); l’appun-
tamento è trasmesso in videoconferenza sul sito della 
Pastorale giovanile;
ore 21 al Centro incontri Regione Piemonte (corso Stati 
Uniti, 23): nell’ambito del ciclo «La Cattedra del dialo-

go», in collaborazione con l’Uffi cio Giovani, in-
contro su «Giovani e valori» con don Marco Poz-
za (di Roma); introduce mons. Luciano Pacomio.
Venerdì 14 ottobre:

ore 14.45-18.15 al Centro incontri Santo Volto: «La 
passione educativa». Convegno per docenti, dirigenti, 
genitori, educatori (esteso alle Diocesi del Piemonte); or-
ganizza l’Uffi cio diocesano Scuola. Intervengono: don 
D. Cravero (presentazione del tema); dott. R. Collura, 
prof. E. Giribaldi e prof. G. Parisi (laboratorio 1 «Per 
una buona scuola»); dott. B. Testone e prof. M. T. Sciolla 
(laboratorio 2 «Professionalità e deontologia»); dott. G. 
Paciariello e prof. B. Barberis (laboratorio 3 «Le fragili-
tà»); prof. A. Arato e prof. M. Geuna (laboratorio 4 «Le 
buone prassi: dai problemi alle proposte»); conclusioni 
dell’Arcivescovo.
Sabato 15 ottobre:
ore 9.30 al Centro incontri Regione Piemonte (corso Stati 
Uniti, 23): «I cattolici e il ruolo dell’Italia nella storia»; 
interventi del cardinale Camillo Ruini e del dott. Mario 
Calabresi, direttore de «La Stampa»;
dalle ore 16 al Centro incontri Santo Volto: festa pubbli-
ca degli studenti (coordinano l’Uffi cio diocesano Giova-
ni e la Pastorale del Lavoro); animatore: GG Cotichella; 
spettacolo «Vorrei essere» con i Panpers.

Nell’ambito della Settimana verrà bandito un concorso 
aperto agli alunni di tutte le scuole pubbliche sul tema: 
«Scuola un bene per tutti».

Per informazioni:
tel. 011.5156452;

email: scuola@diocesi.torino.it

«Obiettivo della Settimana è far 
percepire la scuola come punto focale 
dell’attenzione della comunità eccle-
siale e civile. E, in particolare, sotto-
lineare l’impegno per la formazione degli 
educatori, perché qui ha origine e rimedio 
l’emergenza educativa dei più giovani, 
come indicato anche dagli Orientamenti 
della Cei per il prossimo decennio “Educa-
re alla vita buona del Vangelo”».

Mons. Cesare Nosiglia
Arcivescovo di Torino Buonascuola 



Cari studenti, genitori, dirigenti, docenti, comunità cristiane 
e civili, 

all’inizio del nuovo anno scolastico e in vista anche della 
Settimana che la nostra Diocesi dedicherà alla scuola dal 9 al 
15 ottobre, desidero rivolgere a tutti voi un pensiero di saluto 
e un augurio.

La questione dell’educazione è da sempre una priorità per 
la Chiesa, ma oggi la crisi del sistema educativo la rende anco-
ra più urgente e attuale: ne ha parlato più volte, autorevolmen-
te, anche Papa Benedetto XVI e i vescovi italiani hanno deciso 
di dedicare l’intero decennio 2010-2020 a questo importante 
tema.

Genitori, docenti, educatori sanno bene dalla loro esperien-
za quanto sia complesso e difficile promuovere un impegno 
educativo serio, motivato, responsabile, in una società diso-
rientata che stenta a trovare un comune orizzonte di valori. Oc-
corre che tutti ci mettiamo in gioco. Si tratta, nello stesso tem-
po, di restituire l’adulto alla sua specifica vocazione educativa, 
fornendogli gli strumenti necessari per affrontare le nuove sfide 
in modo consapevole e coerente, mettendolo in condizione di 
aprire un dialogo fecondo con le giovani generazioni, dalle qua-
li non deve aver paura di essere provocato e scomodato, fino a 
mettere in discussione punti di vista e sicurezze. 

Tra le istituzioni, la scuola deve starci particolarmente a 

cuore: essa rimane, nonostante tutto, un luogo educativo stra-
tegico per la formazione delle nuove generazioni e per il futuro 
della società. Nella scuola devono convergere gli sforzi di tutti, 
perché la scuola è un “bene comune”. Per questo la nostra 
Settimana ha come tema: «La scuola: un bene per tutti». Oc-

corre comprendere che la scuola appartiene alla 
comunità e con essa stabilire un rapporto 

fecondo di collaborazione e di reciproco 
scambio, in modo che ogni componente 

(genitori, studenti, dirigenti, docenti, per-
sonale) sappia esprimere una partecipazione 

attiva all’interno della realtà scolastica. Essa è 

chiamata ad animare un progetto edu-
cativo e un’offerta formativa attenti allo 

sviluppo plenario della persona, alle dinamiche 
relazionali e all’elaborazione di una cultura che 

sappia coniugare conoscenze, competenze e abilità con la ca-
pacità di vivere da persone libere e responsabili, coltivando il 
senso del bello, del giusto e del bene, nel segno di una citta-
dinanza attiva.

È un progetto che coinvolge tutti: 1) i docenti, che 
sanno quanto sia esigente la vocazione al compito 
educativo, e come l’educazione sia davvero un’avven-
tura “globale” che coinvolge tutto della persona; 2) gli 
studenti, perché possano vivere in modo costruttivo, 
creativo e progettuale l’esperienza scolastica, rilanciando 
la partecipazione come momento importante per costruire 
la comunità educante; 3) i genitori, che devono assumere la 
responsabilità educativa come impegno strategico fondamen-
tale, che si realizza anche attraverso la collaborazione con la 
scuola, in modo non episodico e delegato; 4) le associazioni 
professionali e di categoria, creando occasioni di dialogo per 
un’azione condivisa a favore dei diversi soggetti (studenti, ge-
nitori, docenti), della scuola nel suo complesso e del territorio. 

La mentalità di “rete” tra le istituzioni educative statali e pa-
ritarie, riconosciute entrambe quali parte integrante del servizio 

pubblico, è la piattaforma su cui muoversi, puntando anche 
a un proficuo raccordo tra la scuola e le esperienze del vo-
lontariato sociale per un impegno comune nei settori dell’ac-
coglienza, dell’integrazione, della dispersione scolastica, della 
marginalità. 

Insieme, infine, è possibile esprimere una comune proget-
tualità sui grandi temi della pace, della giustizia, dello sviluppo 
sostenibile, della cooperazione internazionale, dei diritti umani, 
della solidarietà, del dialogo interculturale e interreligioso. Su 
tutto ciò rifletterà la Settimana della scuola, che vuole ripor-

tare al centro dell’attenzione e della cura dell’intera comunità 
diocesana e civile le problematiche e le risorse positive di una 
istituzione fondamentale per lo sviluppo umano, etico, culturale 
e sociale delle nuove generazioni. 

Sono vicino a tutti voi che vi impegnate nella bella fatica 
dello studio e del servizio di educatori e vi accompagno con 
la mia preghiera. Vi sia di aiuto la benedizione del Signore, che 
conosce ogni vostro desiderio di bene e sa portarlo a compi-
mento.

Con affetto e amicizia,
✠ Cesare Nosiglia

Torino, settembre 2011

La scuola: un bene per tutti

-----------------------------------------------------
Da domenica 9 a sabato 15 ottobre

la Settimana diocesana avrà come tema
«La scuola: un bene per tutti»

Un fitto calendario di appuntamenti
-----------------------------------------------------

-----------------------------------------------------
I vescovi italiani hanno dedicato
gli orientamenti pastorali per il decennio 
2010-2020 proprio al tema:
«Educare alla vita buona del Vangelo»
-----------------------------------------------------


